
R e p u b b l i c a  I t a l i a n a

R E G I O N E  S I C I LI A N A

GIUNTA REGIONALE

Deliberazione n. 550 del 19 novembre 2020.

“Piano Regionale per la Ripresa e la Resilienza. Apprezzamento”.

La Giunta Regionale

VISTO lo Statuto della Regione;

VISTE le leggi regionali 29 dicembre 1962, n.28 e 10 aprile 1978, n. 2;

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19 e successive modifiche e

integrazioni;

VISTO il D.P.Reg. 18 gennaio 2013, n. 6;

VISTO il  D.P.Reg.  27  giugno 2019,  n.  12  concernente:  “Regolamento  di

attuazione  del  Titolo  II  della  legge  regionale  16  dicembre  2008,  n.  19.

Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi

dell'articolo  13,  comma  3,  della  legge  regionale  17  marzo  2016,  n.3.

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6, e

successive modifiche e integrazioni”;

VISTO il  proprio Regolamento interno, approvato con deliberazione della

Giunta regionale n. 82 del 10 marzo 2020; 

VISTO il decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, integrato e modificato dalla

legge di conversione 5 marzo 2020, n.13, recante: “Misure urgenti in materia

di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19” e i

successivi Decreti legge e Decreti attuativi del Presidente del Consiglio dei

Ministri, emanati a seguito dell'evolversi della situazione epidemiologica da

COVID-19, nonché le Ordinanze contingibili e urgenti del Presidente della

Regione Siciliana inerenti la straordinaria situazione epidemiologica in atto;

VISTA la nota dell'Assessorato regionale dell'economia prot. n. 7410 del 18

novembre 2020 di trasmissione, per l'apprezzamento della Giunta regionale,
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del documento 'Proposta di Piano Regionale per la Ripresa e la Resilienza';

CONSIDERATO  nel  documento  di  che  trattasi  l'Assessore  regionale  per

l'economia rappresenta che: al fine di contribuire al superamento dei danni

economici e sociali causati dalla diffusione del Coronavirus la Commissione

Europea, lo scorso mese di maggio, ha proposto un piano di ampio respiro

denominato Next  Generation  EU (NGEU),  successivamente approvato  dal

Consiglio  Europeo  nel  luglio  2020  e  in  atto  al  vaglio  del  Parlamento

Europeo; l'accordo raggiunto sul Piano per la ripresa punta a mobilitare le

risorse  finanziarie  e  gli  investimenti  necessari  attraverso  due  canali:  un

quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021/2027 rafforzato (1.074 miliardi) e

il  nuovo piano NGEU da 750 miliardi  di  euro che  andrà a  potenziare le

missioni del  del prossimo Bilancio UE; in linea con gli indirizzi concordati a

livello  europeo  gli  Stati  membri  sono  chiamati  all'elaborazione  di  Piani

Nazionali di Ripresa e Resilienza (PNRR), che rappresentano lo strumento

programmatico  ed  attuativo  fondamentale  di  NGEU,  da  definire

coerentemente  con  le  raccomandazioni  specifiche  per  Paese,  previste

nell'ambito del  Semestre europeo e in  linea con i  target  della  transazione

verde e digitale; il Governo italiano ha elaborato una proposta di Linee guida

per la  definizione del  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,  sottoposta

all'esame  del  Parlamento  nazionale,  allo  scopo  di  avviare  un  dialogo

informale con la Commissione già a partire dal mese di ottobre; il percorso

descritto dalle Linee guida nazionali è basato sulle disposizioni contenute nel

regolamento UE della Recovery and Resilience Facility (RFF); le Linee guida

precisano ulteriori criteri e, soprattutto, individuano le politiche e le riforme

di  supporto  al  Piano,  presentando  il  quadro  delle  risorse  disponibili  per
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l'Italia;  le risorse della RFF che dovrebbero essere destinate all'Italia sono

valutate pari ad 191,4 miliardi di euro, che unitamente alle sovvenzioni, sulla

base dei dati  economici rilevanti per la prima fase del programma e delle

previsioni  macroeconomiche  della  Commissione  UE,  e  all'ammontare  dei

prestiti e contributi provenienti da altri strumenti,  porterebbe ad una stima

delle  risorse  totali  di  cui  dovrebbe  beneficiare  l'Italia  nostro  Paese  dalla

iniziativa europea per la ripresa di quasi 209 miliardi di euro; 

CONSIDERATO  che  nel  documento  in  argomento  viene  rappresentato,

altresì,  che:  il  Piano  nazionale  si  articolerà  nelle  seguenti  sei  missioni,  1.

Digitalizzazione,  innovazione  e  competitività  del  sistema  produttivo,  2.

Rivoluzione verde e transizione ecologica, 3. Infrastrutture per la mobilità, 4.

Istruzione,  formazione,  ricerca  e  cultura,  5.  Equità  sociale,  di  genere  e

territoriale, 6. Salute, le quali rappresentano le aree tematiche strutturali di

intervento, a loro volta suddivise in cluster di progetti omogenei e funzionali a

realizzare gli obiettivi economico-sociali definiti nella strategia di Governo, e

ai vari cluster saranno collegate una o più politiche di supporto e di riforma; le

Linee guida per la definizione del PNRR prevedono che lo stesso sia costruito

raccogliendo  le  proposte  formulate  dalle  Amministrazioni,  dagli  Enti

territoriali e da potenziali co-investitori, e le proposte saranno valutate in base

a  tre  tipologie  nel  documento  descritte;  a  livello  regionale  il  percorso

propedeutico alla definizione di una proposta è stato avviato con la richiesta

del  Presidente  della  Regione  indirizzata  alle  principali  società  pubbliche

nazionali,  finalizzata  ad  individuare  le  principali  progettualità  di  tali

potenziali  co-investitori  nel  territorio  regionale;  le  strutture  amministrative

dell'Assessorato  regionale  dell'economia  hanno  definito  una  scheda
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ricognitiva che è stata adoperata dai Dipartimenti regionali per sottoporre le

loro proposte progettuali prioritarie; le schede hanno costituito la base per la

elaborazione della proposta unitaria di Piano Regionale per la Ripresa e la

Resilienza e le schede ufficiali saranno redatte in coerenza con le indicazioni

della Conferenza delle Regioni e Province Autonome; 

CONSIDERATO che nel più volte citato documento l'Assessorato regionale

dell'economia  evidenzia  che,  nel  complesso,  la  proposta  della  Regione  si

attesta  a  20 miliardi  di  euro,  suddivisi  nelle  sei  missioni  come da tabella

riportata, e rappresenta un primo contributo alla definizione del PNRR, che

potrà essere integrato successivamente anche in considerazione del processo

di confronto interistituzionale intrapreso con la Conferenza delle Regioni e

Province  Autonome  ed  a  livello  territoriale  con  i  principali  organismi  e

soggetti istituzionali,  quali enti  locali,  società regionali,  ecc.,  con cui è già

stato  avviato  un  proficuo  percorso  per  l'individuazione  di  iniziative  di

particolare rilievo strategico e, nel rappresentare che il programma si articola

in 13 macro interventi, suddivisi per missione e descritti nel documento in

argomento,  conclusivamente rimette la proposta di Piano in argomento per

l'apprezzamento della Giunta regionale unitamente alla scheda da inviare agli

Assessorati in uno al documento esitato dalla Conferenza Stato Regioni; 

SU proposta dell'Assessore regionale per l'economia,                                        

D E L I B E R A

per  quanto  esposto  in  preambolo,  di  apprezzare  la  Proposta  di  Piano

Regionale per la Ripresa e la Resilienza, acclusa alla nota prot. n. 7410 del

18  novembre 2020  dell'Assessore  regionale  per  l'economia,  costituenti

allegato alla presente deliberazione, dando mandato al medesimo Assessore
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regionale  per  l'economia  di  inviare  agli  Assessorati  regionali  la  scheda

allegata alla  proposta in  uno al  documento esitato dalla Conferenza Stato

Regioni. 

       Il Segretario   Il Presidente

        BUONISI                         MUSUMECI

AM
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1. La strategia della proposta u

 

La pandemia da COVID-19
profonda e molte sono le incertezze
modo in cui inciderà esattamente su
la perdita di circa un milione di vite n
esacerbando le diseguaglianze socia
di ripresa della società e dell’econ
maggiormente sulle economie più 
grave sarà la diffusione della pa
economiche adottate per contenern

La capacità di identificare una serie
loro posti di lavoro, tentando di ga
sciogliere i nodi che hanno rallentat
poter guidare la nostra Regione v
distanze rispetto ai territori d’Europ
deriveranno dal sostegno che l’Unio
con i Fondi strutturali prevista dal n
capitale sociale del territorio e
riguarderanno le azioni condotte da
decarbonizzazione e sostenibilità. 

Nel percorso di ripresa e cambia
sostenibile e competitivo dell’intero
Nazioni Unite e alla nuova strategi
L’ambizione e la sfida della propos
possano affrontare un futuro miglio
contesto e di scenario.  

La Regione Siciliana intende perc
inclusivo, sfruttando appieno le o
digitaliegreen. Gli investimenti che 
servizi pubblici miglioratiepiù sosten
efficiente e sostenibile sotto il profi
di rafforzamento della nostra base 
collegate alla crescita più sostenibile
diversi territori, potenziando le 
tralasciare la valorizzazione delle are

Il contributo della Regione al Pian
presente documento, è il risultato 
Giunta di governo, nonché dalle sin
Regioni e delle Province Autonome
che potrà essere integratosuccess
ammontano a26.4 miliardi di euro
strategie di sviluppo della Rete tran
strategici di livello nazionale e comu

1. La strategia della proposta u
sta unitaria di Piano regionale per la ripresa

19 ha fatto sprofondare il mondo in una rec
ezze che ancora permangono, in particolare, sulla 
te sulle nostre vite e sulle nostre economie. La pan
vite nel mondo e ha causato difficoltà economiche,
ociali ed economiche. La portata dell’impatto di ta
conomia varieranno notevolmente da una region
più fragili come la nostra. L’impatto sarà tanto 
 pandemia e quanto più severe saranno le re
nerne la diffusione. 

erie di interventi intesi a proteggere i cittadini sici
i garantire una maggiore equità e capacità di res
ntato la capacità attuativa dell’Amministrazione, s
e verso un percorso di rapida ripresa e cambia
uropa più avanzati. É necessario, a tal fine, coglie
nione europea renderà disponibile con l’iniziativa 

al nuovo Quadro finanziario pluriennale 2021-202
o e le energie dell’Amministrazione regiona
e dai Governi con riferimento agli obiettivi di inclus

 

biamento che si delinea, sarà perseguito l’obi
tero territorio regionale, in aderenza ai principi d

ategia di crescita definita dall’Unione europea (G
oposta presentata è quella di porre le condizioni
igliore e più prospero, rispetto a quello che si delin

ercorrere la transizione verso un modello eco
le opportunità offerte dall’ampia diffusione e ad
che si propongono hanno l’obiettivo di lasciare 
stenibili e di determinare una crescita dell’econom
rofilo delle risorse. La proposta, poi, intende cogli

ase industriale, investendo su nuove imprese e att
nibile, digitale e inclusivasia le occasioni per uno sv
le aree metropolitane, le città medie della Regi
e aree marginali/interne e rurali dell’Isola. 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, illustra
ato di un processo di approfondimento e condiv
e singole strutture assessorili,anche in raccordo co
me. La propostaregionale,che costituisce comunqu
cessivamente, si articola, quindi, in un insiem
ro, ed altri interventi di particolare rilevanza, in qu

transeuropea TEN-T CORE e/o individuate nell’amb
omunitario.  

ta unitaria di Piano regionale per la ripr
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e, sarà fondamentale per 
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ioni affinché i nostri figli 
elinea oggi dalle analisi di 
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In Sicilia, l’attuale quadro co
della primavera scorsa e pesantem
ondata della pandemia da Covid-19
declini dal dopoguerra ad oggi, tutt
la sua intensità e pervasività degli im
afflitto da problemi endemici e r
socioeconomica. Una crisi nata d
un’emergenza economica e sociale 
di una progressiva riduzione dei red
degli investimenti conseguente ad u
difficoltà di accesso al credito per le

La forte vulnerabilità della Sicilia em
maggio 2020 le quali evidenziavan
riprendersi dal crollo del 15 per cen
positivo avviatosi nel 2015, con una
tempo, assestandosi nel 2016 e ne
dai livelli di crescita del PIL rilevat
ovvero Mezzogiorno e Italia. 

Sulla scorta delle informazioni al mo
o totali lockdown, si prevede a fine 
a fronte di una contrazione comun
considerando che l’attuale emerge
potrebbe avere penalizzato maggio
imperniata sullo sviluppo di attivi
lockdown e delle misure restrittive
questa grave flessione del PIL è dest
fragile quadro economico e socia
sostegno adottate dai vari livelli di 
possano spianare la strada ad una r
differenze. Mentre, infatti, il Nor
Mezzogiorno e della Sicilia in part
nazionale. 

Dal lato della domanda gli effetti ne
hanno causato una significativa ridu
proprie decisioni di acquisto, con
commercio al dettaglio, del turismo
imprese, ad esclusione di quelle ope
subito una riduzione degli ordinativi
delle catene di approvvigionamento

Allo stesso modo il mercato del lavo
della sospensione di alcune attività
comunicazioni obbligatorie i quali e

2. I principali mutamenti del co

congiunturale si mostra fortemente colpito dagl
temente segnato dalle grandi incertezze legate a

19 adesso in corso. Si assiste, in pratica, in Sicili
tuttora in evoluzione, persino peggiore della grave
gli impatti sui singoli settori e territori, che si innes
 e ritardi strutturali e caratterizzato da una p
ta da una gravissima emergenza sanitaria che
iale che ha visto il deciso crollo dei consumi delle
i redditi disponibili e di una flessione dell’occupazio
 ad un peggioramento delle prospettive di mercato
er le imprese e i cittadini. 

a emerge dalle più recenti serie dei conti regional
avano, già prima dello shock prodotto dalla pan
 cento del PIL registrato nel periodo fra il 2008 e i
 una crescita del PIL pari allo 0,4 per cento, non si
 negli anni successivi ad un livello di crescita mol

evati in relazione alle circoscrizioni territoriali a c

l momento disponibili e al netto di possibili ritorni
fine anno 2020 una perdita post Covid di PIL region

unque leggermente più accentuata a livello nazio
ergenza, pur avendo interessato indistintamen

ggiormente, quelle contraddistinte da una specia
ttività particolarmente esposte agli effetti inibit
ittive, nonché le regioni più aperte ai mercati es
destinata a determinare per la Sicilia un ulteriore p
ociale generale, si prevede che l’attuazione dell
li di governo per ammortizzare la crisi economica
na ripresa dell’economia già a partire dal 2021 m
Nord del paese registrerà segnali di ripresa p
particolare procederanno ad un ritmo di crescita

ti negativi delle misure di contenimento in Sicilia, c
 riduzione nel volume di acquisti spingendo i cons
con gravi ripercussioni soprattutto per gli ope
ismo e dei servizi di trasporto. Di riflesso, dal lato
 operanti nel settore dei servizi essenziali e in que

ativi e, conseguentemente, un rallentamento o blo
ento.  

lavoro ha risentito del progressivo rallentamento de
tività non essenziali come testimoniato dai i dat
ali evidenziano un forte calo delle assunzioni nei m

l contesto economico e sociale della Sici
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dagli effetti del lockdown 
te agli esiti della seconda 
icilia, ad uno dei peggiori 

grave crisi di fine 2008 per 
nnesta su un contesto già 
a profonda vulnerabilità 
 che si è tramutata in 
elle famiglie, conseguenza 
azione, la netta riduzione 

rcato e ad un acuirsi delle 

onali pubblicate da Istat a 
pandemia, le difficoltà a 
 e il 2014. Infatti, il trend 
n si è poi consolidato nel 
molto lento, ben lontano 
i a cui afferisce la Sicilia, 

orni a situazioni di parziali 
gionale del 7,8 per cento, 

nazionale (-8,3 per cento)  
mente tutte le regioni, 

pecializzazione produttiva 
ibitori e paralizzanti del 

ti esteri. Tuttavia, poiché 
re peggioramento del suo 
delle previste misure di 
ica causata dal Covid-19 

1 ma con alcune rilevanti 
a più marcati, il Pil del 
scita inferiore alla media 

ia, come nel resto d’Italia, 
consumatori a differire le 
operatori dei settori del 
l lato dell’offerta, tutte le 
 quello alimentare, hanno 
 blocco delle produzioni e 

dell’attività economica e 
 dati amministrativi sulle 
ei mesi di marzo e aprile. 

 Sicilia 



 

 

Tuttavia, le reali ricadute della cris
Cassa integrazione guadagni (CIG) e
prossimi mesi a seguito della fine 
prospettiva molto grave per la Sicil
delle famiglie inferiore alla media i
persistere di una più ampia inciden
famiglie in povertà assoluta, maggio
al di sotto della soglia di povertà, i
seguito degli impatti dell’emergenza

I contraccolpi e le ricadute della cris
manifatturiero, il settore turistico e 

Rispetto al tessuto manifatturiero s
medie imprese, uno dei principali 
fatturato che sta determinando co
liquidità delle imprese. In congiunz
contestuale elevato rischio di infiltra
in grado di intercettare, prima di 
consistente, estromettendo così gli 
da un tessuto manifatturiero fort
produttive bloccate dai provvedime
del fatturato complessivo delle imp
cento del valore aggiunto delle imp
manifatturiero siciliano, è emerso c
siciliane non ha conseguito alcun fa
alla circoscrizione territoriale del M
senza fatturato registrata in med
sull’incidenza delle misure di conte
livello di fatturato delle singole imp
aver avuto una riduzione del fattura
compresa tra il 10 e il 50 per cento
un fatturato stabile, mentre solo il 4

Rispetto al settore turistico siciliano
ultimi anni ha sostenuto la dinam
dell’emergenza sanitaria e l’assen
maggiore rispetto a quanto osse
dipendenza dalla domanda estera e
dei dati storici, il celere svuotament
insieme alla scomparsa della cliente
milioni e 400 mila soggiorni per l’int
del 60 per cento. In termini finanz
pernottamenti si è tradotto in una p
raffronto il 2020 con il 2019, si stim
del 2019 a circa 6 milioni, con una c
il 60 per cento del fatturato consegu

Per il settore dell’Istruzione, si s
educativa”, soprattutto in una re
infrastrutturale e con una scarsa d
tenere conto della crescente pover
epidemiologica e della di disparità

 crisi sull’andamento dell’occupazione, mitigate d
G) e dal blocco dei licenziamenti, emergeranno in m
ine del blocco dei licenziamenti e del ricorso alla
Sicilia la quale continua a caratterizzarsi per un liv
ia italiana, per una maggiore disparità nella sua 
idenza di nuclei attivi senza reddito da lavoro. La
ggiore rispetto alla media italiana (in Sicilia una fa
tà, in Italia una famiglia su dieci) rischia di aumen

genza sanitaria. 

 crisi si sono manifestati soprattutto su tre settori 
o e l’istruzione.  

ro siciliano, caratterizzato da un’elevatissima per
pali problemi è rappresentato dalla repentina e m

 come prima conseguenza un significativo aume
giunzione a tale spirale involutiva, emerge sempr
filtrazione da parte delle organizzazioni criminali c
 di altri, tali esigenze di liquidità e di soddisfarle
ì gli attori istituzionali dalla presa in carico delle is
fortemente debilitato. A titolo esemplificativo, 
imenti di contenimento della pandemia costituisc

 imprese e, in termini di ricchezza prodotta, rapp
imprese. A ulteriore conferma delle difficoltà che a
so che, nel bimestre marzo-aprile 2020, il 17,5 pe
n fatturato. Tale incidenza è sostanzialmente allin

el Mezzogiorno, ma risulta essere superiore alla pe
edia in Italia (14,6 per cento). Andando poi 

ntenimento, ci si accorge che esse hanno influito
 imprese. In particolare, il 39,5 per cento delle imp
tturato di oltre il 50 per cento. Il 24,7 per cento h
ento di fatturato. Il l 10,2 per cento delle imprese,

 il 4,2 per cento ha dichiarato un aumento del giro

liano, tra i principali comparti di specializzazione 
inamica dei servizi, occorre considerare che l’at
ssenza di prospettive certe influirà negativamen
osservato nella stagione appena trascorsa anc
ra e dei tempi necessari a ripristinare la fiducia dei
ento delle strutture ricettive alberghiere concluso 

entela nei mesi di aprile e maggio ha comportato u
 l’intero periodo gennaio-maggio di quest’anno, co
anziari, dati i costi medi delle strutture ricettive 
na perdita totale di circa 240 milioni di euro. Nel co
 stima possa registrarsi una riduzione dei pernotta
na contrazione del fatturato per circa 900 milioni, c
seguito nel 2019.  

si segnala il rischio di un forte aumento della
a regione come la Sicilia, in ritardo storico d
sa diffusione della digitalizzazione. In questo con
overtà materiale delle famiglie acuita dall’imperve
rità di accesso alle opportunità educative dovut
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te dall’ampio ricorso alla 
 in modo drammatico nei 
 alla CIG. Si tratta di una 
n livello di reddito medio 
sua distribuzione e per il 
o. La già elevata quota di 
a famiglia su quattro vive 
mentare ulteriormente a 

tori chiave, quali il settore 

 percentuale di piccole e 
 e marcata riduzione del 
mento del fabbisogno di 

mpre più nitidamente un 
ali che potrebbero essere 
farle in maniera rapida e 
le istanze che promanano 
ivo, in Sicilia, le attività 
tuiscono il 52,8 per cento 
rappresentano il 41,4 per 
he attanagliano il tessuto 

5 per cento delle imprese 
allineata al dato associato 
la percentuale di imprese 
poi ad esplodere il dato 
luito in diversa misura sul 
 imprese ha dichiarato di 

to ha avuto una riduzione 
ese, invece, ha dichiarato 
 giro di affari. 

one regionale e che negli 
 l’attuale peggioramento 
mente in misura ancora 
anche in ragione della 

 dei viaggiatori. Sulla base 
luso intorno a metà marzo 
to una flessione di circa 2 

o, con un calo tendenziale 
tive regionali, il crollo dei 
el complesso, mettendo a 
ottamenti dai 15,1 milioni 
ni, corrispondente a circa 

della cosiddetta “povertà 
o da un punto di vista 
 contesto critico, occorre 
erversare dell’emergenza 
ovuta all’inaccessibilità di 



 

 

alcuni plessi scolastici e alle diffico
vulnerabili, di prendere parte alle a
riscontrate in Sicilia nel campo dell’i
e di competenze degli alunni più fr
formativa. 

  

ficoltà per gli studenti appartenenti ai nuclei fam
lle attività didattiche a distanza. Nel medio perio
ell’istruzione potrebbero sfociare nella maggiore p

iù fragili, nonché in un incremento del tasso di di

4

familiari, più socialmente 
eriodo, le attuali criticità 
re perdita di motivazione 
i dispersione scolastica e 



 

 

 

 

 

 

Al fine di contribuire al sup
Coronavirus, lo scorso mese di maggi
denominato Next Generation EU (d
europeo nel luglio 2020 - che si 
raggiunto sul Piano per la ripresa, p
attraverso due canali: un quadro fin
per l’appunto, Next Generation EU 
potenziare le missioni del prossimo 

In linea con gli indirizzi concordati a
Piani Nazionale di Ripresa e Re
programmatico ed attuativo fon
Raccomandazioni specifiche per Pae
della transizione verde e digitale. 

Nell’ambito del processo di costruz
proposta di Linee guida per la defin

Linee guida), sottoposta all’esame d
con la Commissione già a partire d
costruito raccogliendo le proposte f
co-investitori e selezionandole secon
fondamentali e da assicurare un equ

Il percorso descritto dalle Linee gu
Regolamento UE della Recovery and
europea per tale regolamento, attu
stabilisce i criteri di ammissibilità d
Linee guida precisano altresì ulter
supporto al Piano, presentando il qu
del Consiglio europeo del 17-21 lugl
EU, modificando tuttavia la sua co
Facility, ha visto un aumento dei f
Commissione Europea a 672,5 milia

La RRF verrà divisa in due fasi:la pr
consistere in progetti da presentare
entro quell’anno. Nella seconda fas
allocato secondo una formula che 
variazione complessiva registrata n
disponibili a giugno 2022. I fondi re
programmi di spesa finanziati dalla R

A livello europeo, il percorso che 
soltanto la Commissione europea, 
altresì specificato che gli Stati mem

                                                           
1
 COM(2020) 408 final del 28/05/2020. 

3. Inquadramento della propos

 superamento dei danni economici e sociali causa
maggio la Commissione europea ha proposto un p

(di seguito anche NGEU) - successivamente ap
 si trova al vaglio del Parlamento europeo. In 
sa, punta a mobilitare le risorse finanziarie e gli i

ro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 rafforz
 EU il nuovo strumento per la ripresa da 750 miliar
imo Bilancio UE. 

ati a livello europeo, gli Stati membri sono chiam
 Resilienza (di seguito PNRR) - che rapprese
 fondamentale di NGEU - da definire coe
 Paese previste nell'ambito del Semestre europeo 
 

truzione del PNRR, il Governo italiano ha recente
efinizione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilien

e del Parlamento nazionale, allo scopo di avviare
ire dal mese di ottobre. Le Linee guida stabilisco
ste formulate dalle Amministrazioni, dagli enti terr
econdo criteri oggettivi tali da consentire il consegu
 equo trattamento a tutte le proposte presentate. 

e guida nazionali è ovviamente basato sulle dispo
 and Resilience Facility (di seguito RRF)1. La propos
attualmente in fase di negoziazione con il Consigl
ità dei progetti che gli Stati membri inseriscono n
lteriori criteri e, soprattutto, individuano le poli
il quadro delle risorse disponibili per l’Italia. A tal p
 luglio scorso ha confermato la portata complessiv
a composizione. Il cuore del programma, la Rec
ei fondi a disposizione dai 560 miliardi originaria
iliardi, di cui 312,5 costituiti da sovvenzioni e 360 

a prima, pari al 70 per cento dell’importo totale 
tare al più tardi nel 2022; le relative risorse dovran
a fase del programma, il restante 30 per cento d
che riflette la caduta registrata dal PIL dei Paesi m
ta nel 2020-2021. Il calcolo si baserà sui dati E
di relativi alla seconda fase dovranno essere impe
lla RRF dovranno essere completati entro il 2026. 

che porterà all’approvazione dei Piani è comples
ea, bensì anche il Consiglio europeo: in tal senso
embri potranno presentare ufficialmente i loro P

posta delle Regione Siciliana per il Pian
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ausati dalla diffusione del 
un piano di ampio respiro 

e approvato dal Consiglio 
 In particolare, l’accordo 
 gli investimenti necessari 
forzato (1.074 miliardi) e, 
iliardi, che andrà anche a 

iamati all’elaborazione di 
resentano lo strumento 
coerentemente con le 

peo e, in linea con i target 

entemente elaborato una 
ilienza (di seguito, anche, 
iare un dialogo informale 
iliscono che il PNRR sarà 
 territoriali e da potenziali 
seguimento delle missioni 
ate.  

isposizioni contenute nel 
posta della Commissione 
siglio e il Parlamento UE, 

no nei rispettivi PNRR. Le 
politiche e le riforme di 

 tal proposito,la decisione 
lessiva di Next Generation 
 Recovery and Resilience 
ariamente proposti dalla 

360 da prestiti.  

tale a disposizione, dovrà 
vranno essere impegnate 

to delle sovvenzioni verrà 
esi membri nel 2020 e la 
ati Eurostat che saranno 
impegnati entro il 2023. I 
26.  

plesso e coinvolgerà non 
enso, la Commissione ha 
ro Piani dopo l'entrata in 

iano di Ripresa  



 

 

vigore del regolamento, con termine
Piani sono poi approvati dal Consigli
pagamento sarà subordinata al raggi
monitorati e valutati.  

Le risorse della Recovery and R
considerevoli, essendo valutate pari
dati economici rilevanti per la prim
Commissione UE per il 2020 e 2021
al livello del RNL nel 2018, l’ammo
aggiungerebbero ulteriori contribu
quindi, le risorse totali di cui do
ripresasono stimate in quasi 209 mili

� Focus sulIl Piano nazionale di 

Le Linee guida, prevedono che il Pi
che sono state identificate come str

1) migliorare la resilienza e la c
2) ridurre l'impatto sociale ed e
3) sostenere la transizione verd
4) innalzare il potenziale di cre

Per affrontare tali sfide strategiche,
aree tematiche strutturali di interven
funzionali a realizzare gli obiettivi e
cluster saranno collegate una o più 
pubblici e alla ricerca e sviluppo e rif

Le sei missioni definite dalle Linee gu

I. Digitalizzazione, innovazione e co
II. Rivoluzione verde e transizione e

III. Infrastrutture per la mobilità; 
IV. Istruzione, formazione, ricerca e 
V. Equità sociale, di genere e territo

VI. Salute 

Il Piano nazionale di ripresa e res
regolamento COM (2020) 408 del 28

a) una spiegazione del modo in cu
paese individuate nel contesto d

b) una spiegazione del modo in c
lavoro e la resilienza sociale ed e
ed economico della crisi e contr
convergenza; 

c) una spiegazione del modo in c
transizioni verde e digitale o affr

d) i target intermedi e finali prev
periodo massimo di quattro ann

e) i progetti di investimento previs
f) la stima del costo totale delle 

resilienza presentato (denomin

mine per la presentazione formale, comunque, fiss
siglio a maggioranza qualificata. La valutazione pos
 raggiungimento di pertinenti traguardi intermedi

d Resilience Facilityche dovrebbero essere des
pari a 191,4 miliardi. Per quanto riguarda le sovve

 prima fase del programma e delle previsioni ma
021, l’Italia riceverebbe fino a 63,8 miliardi comple
montare dei prestiti dovrebbe attestarsi ad oltre

ributi per 17 miliardi provenienti da altri strum
i dovrebbe beneficiareil nostro Paese dalla inizi
 miliardi.  

le di Ripresa e Resilienza: articolazione e principali 

il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza dovrà af
strategiche: 

 la capacità di ripresa dell'Italia; 
 ed economico della crisi pandemica; 
 verde e digitale; 
i crescita dell'economia e la creazione di occupazion

che, il Piano nazionale si articolerà in sei missioni, 
rvento, a loro volta suddivise in cluster (insiemi) d
ivi economico-sociali definiti nella strategia del G

 più politiche di supporto e di riforma (ovvero, sost
 e riforme della PA, del fisco, della giustizia e del lav

e guida sono: 

 e competitività del sistema produttivo; 
ne ecologica; 

ca e cultura; 
rritoriale; 

 resilienza, in base a quanto previsto dall’artico
el 28 maggio 2020, deve contenere i seguenti elem

n cui è in grado di affrontare le pertinenti sfide e 
sto del semestre europeo; 
in cui il piano rafforza il potenziale di crescita, la
 ed economica dello Stato membro interessato, att
ontribuisce a migliorare la coesione sociale e territ

 in cui le misure previste dal piano sono in grad
 affrontare le sfide che ne conseguono; 
previsti e un calendario indicativo dell'attuazione
 anni, nonché degli investimenti su un periodo mas
evisti e il relativo periodo di investimento; 
elle riforme e degli investimenti oggetto del pian
minata anche "stima del costo totale del piano
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fissato al 30 aprile 2021. I 
 positiva delle richieste di 
edi e finali, ampiamente 

destinate all’Italia sono 
ovvenzioni, sulla base dei 
i macroeconomiche della 
mplessivi; mentre, in base 
ltre 127 miliardi (a cui si 

rumenti). Nel complesso, 
iniziativa europea per la 

ipali contenuti 

à affrontare quattro sfide 

ione  

oni, che rappresentano le 
i) di progetti omogenei e 

el Governo. Infine, ai vari 
sostegno agli investimenti 
l lavoro). 

rticolo 15 della bozza di 
lementi: 

e e priorità specifiche per 

a, la creazione di posti di 
, attenua l'impatto sociale 
rritoriale e a rafforzare la 

grado di contribuire alle 

ione delle riforme su un 
massimo di sette anni; 

 piano per la ripresa e la 
iano per la ripresa e la 



 

 

resilienza"), fondata su una m
commisurato all'impatto atteso 

g) se del caso, informazioni su fina
h) le misure di accompagnamento 
i) una giustificazione della coerenz
j) le modalità per l'attuazione eff

membro interessato, compresi i
k) se del caso, la richiesta di sostegn

all'articolo 12, paragrafi 2 e 3, e 
l) qualsiasi altra informazione pert

 

� Focus sul processo di selezion

Le linee guida per la definizione de
indicato, prevedono che lo stesso sia
dagli enti territoriali e da potenziali 

consentire il conseguimento delle mi

sono valutate in base a tre tipologie

a. Criteri fissati dalla proposta di re
e criteri di valutazione che inte
per la Ripresa e la Resilienza; 

b. Criteri di valutazione positiva de
la più precisa e granulare e ch
proposte; 

c. Criteri di valutazione negativa d
proposte progettuali. 

La propostadi Regolamento che d
all’ammissibilità degli stessi. La bo
comprendere “misure per l’attuazio

pacchetto coerente”, ed inoltre, che

� le sfide e priorità specifiche p
particolare quelle pertinenti per

� le informazioni incluse nei Progr
� le informazioni incluse nei Pian
� le informazioni incluse nei piani 
� le informazioni incluse negli A

dell’Unione. 

La propostadella Commissione defin
per la valutazione dei suddetti Piani 

� la capacità di contribuire ad 
raccomandazioni specifiche per 

� la previsione di misure che co
affrontare le sfide che ne consegu

� la capacità di determinare un im
� la capacità di contribuire efficac

lavoro e la resilienza sociale e
economico della crisi e contribu

a motivazione adeguata e una spiegazione di 
eso sull'economia e sull'occupazione; 
 finanziamenti dell'Unione esistenti o previsti; 
nto che possono essere necessarie; 
renza del piano per la ripresa e la resilienza; 
 effettiva del piano per la ripresa e la resilienza
esi i target intermedi e finali proposti e i relativi ind
stegno sotto forma di prestito e i target intermed

3, e i relativi elementi;  
 pertinente. 

zione previsto  

e del Piano nazionale di Ripresa e Resilienza, com
o sia costruito raccogliendo le proposte formulate d

ziali co-investitori, selezionando le proposte secondo

le missioni fondamentali. Le proposte degli enti terr
ogie di criteri descritte nelle Linee guida: 

 di regolamento della Commissione che includono
interessano in maniera più generale l’elaborazion

a dei progetti che hanno lo scopo di rendere la sel
 che riguardano in generale la tipologia di proge

iva dei progetti ossia criteri che determinano la n

e disciplina i PNRR contiene, all’articolo 14, le
a bozza di Regolamento chiarisce, innanzitutto
azione delle riforme e progetti di investimenti pub

che devono essere coerenti con: 

he per paese individuate nel contesto del sem
i per la transizione verde e digitale o derivanti da ta
rogrammi Nazionali di Riforma nell’ambito del sem
iani nazionali per l’energia e il clima e nei relativi aggi
iani territoriali per una transizione giusta; 

Accordi di Partenariato e nei Programmi opera

definisce, poi, all’articolo 16 i criteri di valutazione
iani e che riguardano: 

ad affrontare in modo efficace le sfide individ
 per paese rivolte allo Stato membro interessato; 
e contribuiscono efficacemente alle transizioni v
nseguono; 
n impatto duraturo sullo Stato membro interessato
ficacemente a rafforzare il potenziale di crescita, la
le ed economica dello Stato membro, attenuare
ribuire a migliorare la coesione economica, sociale 
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 di come tale costo sia 

nza da parte dello Stato 
i indicatori; 

medi supplementari di cui 

, come precedentemente 
late dalle Amministrazioni, 

ondo criteri oggetti volti a 

i territoriali, in particolare, 

no criteri di ammissibilità 
zione del Piano nazionale 

a selezione delle proposte 
rogetti da includere nelle 

la non ammissibilità delle 

le previsioni in ordine 
to, che i Piani debbano 

i pubblici, strutturati in un 

semestre europeo ed in 
a tale transizione; 

semestre europeo; 
vi aggiornamenti; 

perativi a titolo dei fondi 

ione che saranno adottati 

ividuate nelle pertinenti 
 

ni verde e digitale o ad 

sato; 
ta, la creazione di posti di 
uare l'impatto sociale ed 
iale e territoriale; 



 

 

� la ragionevolezza e plausibilità d
totali stimati del piano per la 
sull'occupazione; 

� la previsione di misure per l'
rappresentano azioni coerenti;

� la capacità delle modalità propo
del piano per la ripresa e la resil

In questo quadro, le Linee guida na
progetti, definiscono da una parte le
nel processo di costruzione del Pian

Con riferimento alla tipologia di pro
gli interventi relativi a: 

� progetti che riguardano la cre
ricerca e innovazione, salute, am

� progetti che contribuiscono al ra
� progetti che comportano basso

risorse naturali;  
� progetti con effetti positivi rapid
� progetti che per l’implementaz

privato, ovvero progetti che pre

Oltre aicriteri di valutazione positiva
guida, specificano, inoltre, quali so
ovvero si prevede che non siano inse

 

Criteri di valutazione “positiva” 

� rapida attuabilità/cantierabilità del progett

� la monitorabilità del progetto in 
specificazione delle realizzazioni attese, d
intermedi e finali, nonché collegamen
realizzazioni e gli obiettivi strategici del PNR

� la presenza di un patto occupazionale, 
stima affidabile del beneficio occupazionale

� la piena coerenza con gli obiettivi del Pia
del Paese (con particolare enfasi sull’innov
sostenibilità ambientale e sociale) 

� l’aderenza alle missioni del Piano Sud 2030

 

Le Linee guida, infine, prevedono 
inter-settoriali e che non sfruttin
significativo sugli obiettivi prefissati 

Infine viene allegata proposta da
“indicazione per il lavoro di affiname

 

  

lità della motivazione dallo Stato membro in merit
r la ripresa e la resilienza rispetto all'impatto at

r l'attuazione di riforme e di progetti di inves
nti; 
roposte dagli Stati membri interessati di garantire u
resilienza. 

a nazionali in aggiunta,relativamente ai criteri di 
te le tipologie di progetti che sono considerati pos

Piano e dall’altra criteri di selezionedegli interventi

i progetti, le Linee guida prevedono che siano cons

 creazione di beni pubblici (infrastrutture, educ
, ambiente, coesione sociale e territoriale); 

 al raggiungimento dei livelli essenziali delle prestaz
asso consumo di suolo e favoriscono l’utilizzo effic

apidi su numerosi beneficiari; 
ntazione e il finanziamento prevedono forme di p
 prevedano capitali privati per la loro realizzazione.

sitiva specifici previsti (e rappresentati nella segue
li sono i criteri che determinano l’esclusione delle
 inseriti nel Piano (criteri di valutazione negativa).

Criteri di valutazione “negativa” 

getto; � Progetti finanziabili integralmente tramit
europea e Quadro finanziario pluriennale 20

in termini di 
se, dei traguardi 
mento tra tali 

l PNRR 

� Infrastrutture che non hanno un livello di
sufficiente, dati i tempi medi di attuazio
progetto 

� Progetti “storici” che hanno noti problem
soluzione nel medio termine, pur avendo
fondi 

ale, oppure, una 
nale 

� Progetti o misure che non hanno impatti dur

 Piano di rilancio 
novazione e sulla 

� Progetti che non presentano stime attendib
atteso (tasso di ritorno economico, impatt
numero di beneficiari) 

� Progetti per i quali non è individuato il 
realizzazione 

030 � Progetti che non rispettino i criteri di sosten

no l’esclusione di progetti isolati, non collocati a
ttino le economie di scala e di scopo, necess
sati dal Piano stesso.  

 da parte della Conferenza Stato Regioni con
amento delle commissioni sulle proposte progettua
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erito all'importo dei costi 
o atteso sull'economia e 

investimenti pubblici che 

tire un'attuazione efficace 

di valutazione positiva dei 
 positivamente dallo Stato 
enti.  

considerati positivamente 

ducazione e formazione, 

stazioni; 
 efficiente e sostenibile di 

 di partenariato pubblico-
one. 

eguente tabella), le Linee 
elle proposte progettuali, 
a). 

amite altri fondi dell’Unione 
e 2021-27 

o di preparazione progettuale 
uazione e la dimensione del 

lemi di attuazione di difficile 
ndo già avuto disponibilità di 

i duraturi su PIL e occupazione 

ndibili sull’impatto economico 
patto occupazionale duraturo, 

o il modo di monitorarne la 

stenibilità 

ati all’interno di strategie 
cessarie per un impatto 

con annessa scheda su 
ttuali delle regioni”. 



 

 

 

 

 

 

Le Linee guida emanate da
Piano sia costruito “raccogliendo le 

potenziali co-investitori”, dando ap
come precedentemente indicato, 
declinati nell’ambito delle stesse L
missioni fondamentali e l’equo tratt

A livello regionale, il percorso prope
avviato con la richiesta indirizzata d
e che è stata finalizzata ad individ
territorio regionale, già candidate o
Enel Italia S.p.A., Terna S.p.A. Fer
alcuneidee/proposte progettuali, r
necessario alla definizione del Piano

Al fine di formulare una proposta u
mese di ottobre un percorso che h
amministrative regionali, in coeren
Piano nazionale di Ripresa e Resilien

Il percorso è stato incentrato sulla d
garantire la definizione di un livel
progettuali identificati come priorita

In particolare, le strutture amminis
scheda ricognitiva (“Scheda propo
adoperata dai differenti Dipartimen
che contiene le seguenti informazio
dell’intervento; d) importo comp
descrizione tecnica dell’intervento
risultati attesi; i) indicatori di risultat

Le schede trasmesse dagli Assessor
per la elaborazione della proposta 
ufficiali della proposta unitaria r
Conferenza delle Regioni e delle Pro
Regioni e delle Province Autonom
indicazioni volte a favorire la definiz
dal Piano Nazionale diRipresa e R
prioritari di portata multi regiona
istruttorie della Conferenza delle 
Conferenza delle Regioni è in cor
presentare maggiori elementi di c
direttrici di intervento individuate n

4. Le proposte della Regione S

 dal Governo nazionale per la definizione del PN
o le proposte formulate dalle Amministrazioni, dag

o applicazione in tal modo al principio di sussidi
, saranno selezionate dal Governo nazionale 

se Linee guida, che sono volti a garantire il con
rattamento a tutte le proposte presentate.  

ropedeutico alla definizione di una proposta region
ta dal Presidente della Regione alle principali socie
dividuare le principali progettualità di tali poten
te o che si propongono di sottoporre al PNRR. In
Ferrovie dello Stato italiane S.p.A. ed Eni S.p.

li, rendendosi disponibili per ogni ulteriore app
iano. 

ta unitaria, l’Assessorato regionale dell’Economia 
he ha consentito di individuare le proposte che 
renza con le previsioni dettate dalle Linee guida 
ilienza, hanno ritenuto prioritarie. 

lla definizione di un sistema condiviso di raccolta d
livello omogeneo di dati e informazioni relativa
oritari dai differenti Assessorati regionali.  

inistrative dell’Assessorato regionale dell’Econom
oposta progetto in coerenza con le linee guida
menti regionali per sottoporre le loro proposte pr
azioni: a) titolo dell’intervento; b) localizzazione; c

omplessivo dell’intervento; e) obiettivi e finali
nto; g) stato di avanzamento progettuale; h) b

ultato; l) impatto sul territorio. 

ssorati e dalle relative strutture dipartimentalihan
sta unitaria di Piano regionale per la Ripresa e la 
ia regionale, saranno redatte in coerenza con
 Province Autonome. In particolare, il Presidente d

nome, con nota del 22 ottobre 2020, ha previs
finizione delle priorità progettuali in linea con le re

Resilienza e che costituiranno la base per la c
gionale e integrata da parte delle competenti C
elle Regioni e delle Province Autonome. In ragi
 corso un’attività di redazione delle schede uffic
di coerenza rispetto alle tre linee strategiche d
te nelle Linee guida. 

e Siciliana ed il percorso istituzionale di 
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PNRR, prevedono che il 
, dagli enti territoriali e da 

ssidiarietà. Tali proposte, 
ale sulla base dei criteri 
 conseguimento delle sei 

gionale è stato, pertanto, 
ocietà pubbliche nazionali 
tenziali co-investitori nel 
. In esito a tale richiesta, 
S.p.A. hanno presentato 
approfondimento utile o 

mia ha poi avviato già nel 
che le differenti strutture 
ida per la definizione del 

lta delle proposte, volto a 
tivamente agli interventi 

omia hanno definito una 
uida PNRR”) che è stata 
e progettuali prioritarie e 
e; c) descrizione sintetica 

inalità dell’intervento; f) 
h) breve descrizione dei 

hanno costituito la base 
e la Resilienza. Le schede 
con le indicazioni della 

nte della Conferenza delle 
evisto la trasmissione di 

le regole e i tempi previsti 
 la costruzione di cluster 
ti Commissioni politiche 

 ragione degli esiti della 
ufficiali, anche al fine di 
e del Piano e alle nove 

 di definizione  



 

 

Nell’ambito del presente Documen
interventi prioritari per l’amministr
secondo gli ambiti di riforma ivi prev

Nel complesso la proposta della Regi

 

Missioni

1. Digitalizzazione, innovazione e competitivit

2.Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3. Infrastrutture per la mobilità 

4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura 

5. Equità sociale, di genere e territoriale 

6. Salute 

 

La proposta della Regione, di seguito
definizione del PNRR, che potrà esse
confronto inter-istituzionale intrapre
principali organismi e soggetti istituzi
un proficuo percorso per l’individuazi

Il programma si compone di 13 mac
linee guida del Governa nazionale: 

 

1. Piano per la transizione digitale 
 
2. Piano per la competitività del siste

3. Strategia regionale di azione per la

4. Piano Sicilia pulita 

5. Siciliaenergia 

6. Ponte sullo Stretto 

7. Aeroporto hub del Mediterraneo

8. Porto hub del Mediterraneo 

9. Velocizzazione dell’asse ferroviario

10. Rete dei collegamenti 

11. Sviluppo integrato del sistema di

12. Piano Sicilia solidale 

13. Sistema Sanitario Regionale Sicili

Di seguito la descrizione in sintesi degli 

 

mento sono comunque presentati i principali e
nistrazione regionale, riorganizzati rispetto alle 6
previsti. 

 Regione si attesta a 20 miliardi di euro cosìsuddivis

ioni Dotazione

itività del sistema produttivo 

 

uito illustrata sinteticamente, rappresenta quindi un
essere integrato successivamente anche in consider
preso con la Conferenza delle Regioni e PA ed al l

ituzionali, quali enti locali, società regionali, ecc. con
uazione di iniziative di particolare rilievo strategico. 

macro interventi, suddivisi in ciascuno delle sei Mis

 

sistema economico-produttivo 

er la lotta contro la desertificazione 

eo 

iario Palermo-Messina-Catania 

a di istruzione e formazione 

Sicilia 2.0 

egli interventi, suddivisi per Missione. 
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li elementi salienti degli 
le 6 missioni del PNRR e 

divisi tra le sei missioni. 

ione finanziaria (€) 

2.930.000.000 

4.300.000.000 

16.000.000.000 

1.300.000.000 

900.000.000 

980.000.000 

Tot. 26.410.000.000 

di un primo contributo alla 
iderazione del processo di 
 al livello territoriale con i 
 con cui è già stato avviato 

 

i Missioni individuate dalle 



 

 

 

 

� Missione 1 – Digitalizzazio
Le Linee guida del Governo nazional
della Pubblica Amministrazione, del
e tempestivi i servizi resi al cittad
contributi comunitari, lo sviluppo d
nonché a promuovere investimenti
telecomunicazioni, trasporti, aerosp
La Regione Siciliana, nell’ambito de
piano per la transizione digitale
amministrativi e facilitando l’interaz

Con riferimento, inoltre, al tema de
necessario sostenere le aree del te
transizione verde e attenuarne gli 
cittadini e alle imprese. Parallelame
del sistema produttivo regionale, p
l’internazionalizzazione e la capaci
proposta prevede di intervenire a
imprenditoriali innovativi che traggo
delle risorse e delle materie prime s

La proposta unitaria, infine, intervi
soddisfare le esigenze di risorse fin
identificate dalle strategie europee.

 

- Assessorati regionali interessati

Tutti gli Assessorati e, in particola
Produttive. 

Specifiche iniziative, in seno al Pia
siciliana, Assessorato della Famiglia
mediterranea, Assessorato del Terri
Spettacolo. 

Principali contenuti delle proposte pr

Le proposte della Regione si prese
digitale” e “4) un tessuto economico
filiere produttive” e “7) Maggiori
dell’Amministrazione Regionale son
competitività del sistema produttivo
 

1. 
Il Piano si compone di sottoins
1.1. l’intervento “Regione d
digitalizzare le procedure e 
cittadini, interazioni digitali 
dall'Amministrazione regionale

zazione, innovazione e competitività del sist
onale, nell’ambito di questa missione, si focalizzan
, dell’istruzione, della sanità e del fisco, in modo da
ittadino, e delle imprese, specialmente nell’ambi
po delle infrastrutture e servizi digitali del Paese 
enti che favoriscano l’innovazione in settori strat
rospazio). 
 della missione 1, in coerenza con le Linee guida 

gitale nel settore dei servizi pubblici, migliora
erazione online tra cittadini e imprese. 

a dell’innovazione e della competitività del sistem
el territorio regionale, i settori industriali e i lavor
 gli effetti socioeconomici, per garantire pari ed
amente la proposta unitaria tenta di intervenire su
le, proponendo una serie di interventi volti a raf
pacità di fare rete delle piccole e medie impres
re a supporto dell’impreditorialità sostenendo lo
raggono impulso dalle tecnologie digitali per accre

e secondarie. 

terviene sul finanziamento delle piccole e medie
e finanziarie attuali e future collegate alle transiz
ee.  

ati 

colare modo, Assessorato dell'Economia ed Asse

 Piano sono ascrivibili ad Assessorato dei Beni Cu
iglia, Assessorato dell’Agricoltura, dello Sviluppo

Territorio e dell’Ambiente e Assessorato del Turism

te progettuali  

resentano come coerenti con le direttrici “1) un P
mico più competitivo e resiliente”,“5) un piano inte
giori investimenti in istruzione, formazione e r
sono sintetizzate nel Piano per la transizione digit

ttivo. 

 Piano per la transizione digitale 
oinsiemi di interventi organici e compleme
e digitale”, ossia un piano integrato d
 e i procedimenti amministrativi, gara
itali semplici e immediate per ogni 
nale; 
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l sistema produttivo  
zano sulla digitalizzazione 
o da rendere più efficienti 
mbito della gestione dei 
ese (datacenter e cloud), 
trategici (agroalimentare, 

ida nazionali, propone un 
gliorando i procedimenti 

stema produttivo, appare 
voratori più toccati dalla 

i ed eque opportunità ai 
re sui fattori di debolezza 
 rafforzare l’innovazione, 

prese siciliane. Inoltre, la 
o lo sviluppo di modelli 
ccrescere l'uso efficiente 

edie imprese tentando di 
nsizioni di lungo termine 

Assessorato delle Attività 

ni Culturali e dell’Identità 
ppo rurale e della Pesca 
rismo, dello Sport e dello 

un Paese completamente 
 integrato di sostegno alle 
e ricerca”. Le proposte 

digitale e nel Piano per la 

ementari: 
to di azioni volte a 
arantendo altresì ai 
gni servizio fornito 



 

 

1.2. “Agroalimentare 4.0” che 
determinare un’evoluzione ve
soluzioni tecnologiche innov
valorizzando il marchio “made
1.3. “SA.RI.net”, Servizi Avanza
alimentare della Sicilia, volto 
avanzati, la ricerca, l’innovazio
1.4. Progetto “Sicily Smart C
fisica e virtuale da dislocare ne
siciliano per fornire servizi inte
datori di lavoro, al fine di soste
1.5. Progetto “Otre il Di
comunicazione e archiviazione
1.6. “Infrastrutturazione mater
AFAM”. Iniziativafinalizzata a m
progressi significativi nell’amb
intervento complesso con due
sia alla riqualificazione struttu
straordinaria e infrastrutturaz
sia di valorizzare la cultura
contempo un innalzamento dif

 
 

2. Piano per la com
2.1. ProgettoINAFper la realiz
del Sud”di sviluppo integrato
capitalizzazione delle eccelle
internazionale per le Scienze 
eccellenza spaziale;  
2.2. Rafforzamento della base 
di incentivi ela concessione di
nuove imprese nelle Zone Econ
il sostegno all’accesso al credit
realizzazione di investimenti pr
al fine di rendere il tessu
competitivo;  
2.3. Supporto all’avvio di impr
volto a sostenere i percorsi
scouting di idee e progetti im
dell’idea imprenditoriale, del s

che ha l’obiettivo di sostenere la filiera ag
e verso un ecosistema agroalimentare 4
novative per certificare prodotti e pr
ade in Sicilia”; 
anzati per la Ricerca e l’Innovazione nel s
lto al rafforzamento della rete dei labor

azione e la certificazione; 
Coworking” che si propone di realizzare

e negli edifici di proprietà pubblica nei com
 integrati, sia nel settore pubblico che priv

tenere il ricorso al lavoro agile. 
 Digitale”ecosistema per la fruizione
ione dei beni culturali Siciliani. 
ateriale e digitale del patrimonio scolastic
 a migliorare gli ambienti dell’apprendime

’ambito delle conoscenze digitali. Si trat
 due azioni (a loro volta suddivise in 6 sub
rutturale e funzionale, messa in sicurezz
urazione digitale degli edifici scolastici, un
ltura digitale nel sistema dell’istruzione
o diffuso delle competenze digitali. 

 competitività del sistema economico-produ
alizzazione del “Centro di Tecnologie e A

grato in campo aerospaziale in Sicilia 
cellenze presenti sull’isola, quali ad es
nze astronomiche GAL Hassin mira a cos

ase produttiva e della competitività attrav
e di un credito di imposta volti a favorire 
Economiche Speciali identificate nel territo
redito delle piccole e medie imprese sicilia
ti prioritariamente in ricerca e innovazion
ssuto economico siciliano più sostenib

imprese attraverso l’intervento “imprendit
orsi di imprenditorialità dei giovani att
ti imprenditoriali da sostenere con perco
del suo sviluppo e costituzione o avviso de
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a agroalimentare e di 
re 4.0, promuovendo 
 processi produttivi 

nel sistema agricolo e 
boratori per i servizi 

zare una piattaforma 
i comuni del territorio 
 privato, a lavoratori e 

ione, valorizzazione, 

lastico, universitario e 
dimento e conseguire 
 tratta, infatti, di un 
 sub azioni) finalizzate 
rezza, manutenzione 

i, universitari e AFAM 
ione, garantendo al 

roduttivo 
 e Astrofisica Spaziale 

 che attraverso la 
 esempio il centro 

 costituire un polo di 

traverso la previsione 
rire l’insediamento di 
rritorio siciliano; 

iliane finalizzato alla 
zione ma anche green 
tenibile, resiliente e 

nditorialità giovanile” 
 attraverso azioni di 
ercorsi di validazione 
o della neo impresa o 



 

 

iniziativa di lavoro autonomo e
up innovative” volto a promuo
generare nuovi prodotti, nuov
innovativo;   
2.4. “Valorizzazione dei me
competitività delle imprese a
miglioramento dei processi pro
prodotti e con la realizzaz
artigianalità innovativa e per ri
2.5. Miglioramento del “sistem
rafforzamento e la creazione 
infrastrutture di ricerca indust
delle infrastrutture esistenti; c
grado di innovare i processi di 
2.6. la promozione internazio
internazionalizzazione e per un
di attrazione di investimenti; 
2.7.“Civiltà delle tonnare” che 
fisse del territorio regionale al 
2.8. Realizzazione di un centro
Fiat di Termini Imerese;  
2.9. il “Centro internazionale 
presso ex complesso Roose
importanti agenzie di rilevanz
l’adeguamento delle infrastr
avanzate necessarie allo svol
della salute dell’ecosistema 
riqualificare e valorizzare l’in
abbandono e degrado, per l’in
2.10. Anastilosi colonne tempio
2.11. Progetto di rigenerazione
2.12. centro fieristico e spaz
Bicocca (CT). 
2.13. Centro polivalente teatra
2.14. Piano strategico di svilu
Termale). 
2.15. Adeguamento sismico ist
2.16. Creazione di un fondo d
di supportare e creare le c
dell’ecosistema del venture ca
 

mo e attraverso l’intervento “living labse 
muovere la nuova imprenditorialità inno

nuovi servizi e sistemi di produzione ad e

mestieri e dell’artigianato” che inten
se artigianali e delle botteghe storiche,
i produttivi, della commercializzazione e c
zazione di laboratori/incubatori per 

er rifunzionalizzare spazi del patrimonio pu
stema di ricerca e innovazione” della region
one di un Hub di innovazione; b) la realiz
dustriale e applicata e/o completamento 
ti; c) attraverso il sostegno alle imprese p

si di produzione e generare nuovi prodotti;
azionale del brand Sicilia per il sostegn
r uno sviluppo economico in termini di ap

 
che prevede il recupero e la valorizzazione
le al fine di realizzare nuove opportunità di
ntro di produzione cinematografica nell’are

ale di studi avanzati su ambiente e salute
osevelt di Palermo. L’intervento che 
anza nazionale ha ad oggetto la ristruttu
astrutture con la previsione di dotazio
svolgimento delle attività di ricerca ava
ma e dell’uomo. L’intervento, inoltre
 l’intera area da tempo dismessa ed in
 l’insediamento di servizi alla cittadinanza.

mpio Selinunte. 
ione delle aree marginali della Sicilia. 

spazio per concerti all’interno del centro

atrale San Giovanni da Punta (CT). 
sviluppo del turismo del benessere (sos

o istituti scolastici di secondo grado. 
o di venture capital per l’innovazione in Si

le condizioni per una crescita compless
e capital in Sicilia. 
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e supporto alle start 
nnovativa in grado di 
ad elevato contenuto 

tende sostenere la 
iche, con progetti di 
 e comunicazione dei 
er sostenere nuova 
io pubblico;  
gione, attraverso a) il 
ealizzazione di nuove 
nto e potenziamento 
e per investimenti in 

otti; 
egno dei processi di 
i apertura all’estero e 

ione delle 65 tonnare 
tà di lavoro;  
ll’area dell’ex fabbrica 

alute” (Cisas), situato 
he coinvolge le più 
utturazione dell’area, 
tazioni di tecnologia 
avanzata nell’ambito 
ltre, si propone di 
d in stato di totale 

nza.  

ntro commerciale di 

 (sostegno al settore 

in Sicilia con lo scopo 
lessiva e sostenibile 



 

 

 

- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettuali

� Missione 2 – Rivoluzione ve

Nell’ambito di tale missione, il G
programma di investimenti al fine d
investimenti sono incentrati pre
attraverso il potenziamento delle
ridefinizione del settore dei traspor
qualità dell’aria, oltre al potenziame
La Regione siciliana per la missione
Facilityverso iniziative in grado di
ripristinare la biodiversità, ridurre 
regionale per la transizione verde
rinnovabili, per l’incremento dell’
sviluppo, adeguamento e digitalizzaz

- Assessorati regionali interessati

Assessorato dell'Energia e dei Serv
rurale e della Pesca mediterranea, A

- Principali contenuti delle propost

Le proposte reputate prioritarie da
“2)Un Paese più verde e sostenibile
 
 

3. Strategia regionale
Si prevede la realizzazione 
ecosistemico o “green” volti
all’incremento della copertur
dell’erosione e a favore della 
risorsa idrica. Il progetto si sno
3.1. “Acqua in campagna”, 
potenzialità di accumulo idri
collinari. Attraverso tale inter
risorse idriche per l’irrigazion
miglioramento della qualità 
territorio, con conseguente 
agricolo e dell’indotto; 
3.2. “Piano forestazione” ovve
miglioramento di aree perc
rimboschimento su terreni nu

tuali genera un fabbisogno quantificato complessiv

ne verde e transizione ecologica  

il Governo nazionale intende favorire la realizz
ne di conseguire gli obiettivi dello European green 

prevalentemente sulla de-carbonizzazione del
delle fonti rinnovabili e dell’efficienza energet
sporti (partendo dalle linee delineate dal PNIEC) e 
amento delle fonti rinnovabili. 
ione 2 punta ad indirizzare il contributo della Re

o di promuovere l’uso efficiente delle risorse n
rre l'inquinamento, nonché di valorizzare le opp
rdesi basa su quanto indicato nel PEARS per lo

dell’efficienza negli sui finali, dell’efficienza ene
lizzazione delle reti di distribuzione intelligenti, ecc.

ati 

Servizi di Pubblica Utilità, Assessorato dell’Agrico
a, Assessorato del Territorio e dell’Ambiente. 

poste progettuali  

dal Governo regionale si presentano come coe
ile” e, nello specifico, si riferiscono a:  

nale di azione per la lotta contro la desertif
one di una serie di interventi basati 
olti tra l’altro alla protezione e ripristino d
rtura vegetale nelle zone aride o degra

ella rinaturalizzazione e della razionalizzazi
i snoda, nello specifico, lungo tre direttrici

”, iniziativa volta a garantire e svil
 idrico nei grandi invasi della Regione e
ntervento si intende assicurare un’adegua
zione ed eliminare gli sprechi, contribuen
lità delle produzioni e delle condizioni ag
nte aumento della competitività e reddi

ovvero programma di interventi di ricostit
percorse da incendio ed interventi di 
i nudi e/o di nuova acquisizione; 
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ssivo di € 2.930.000.000. 

alizzazione di un ampio 
een deal. In particolare, gli 

del settore energetico 
rgetica, su una drastica 
) e il miglioramento della 

Recovery and Resilience 

se naturali e ambientali, 
opportunità. La strategia 

er lo sviluppo delle fonti 
energetica, sull’ulteriore 
ecc. 

gricoltura, dello Sviluppo 

coerenti con la direttrice 

ertificazione 

ati su un approccio 
ino delle zone umide, 
gradate, a contrasto 

zzazione dell’uso della 
trici. 
sviluppare le piene 
e e nei c.d. laghetti 
guata disponibilità di 
uendo in tal modo al 

ni agroambientali del 
edditività del settore 

stituzione boschiva e 
 di imboschimentoe 



 

 

3.3. “Efficienza delle reti idrich
promuovere il potenziamento
specifico intervento sugli acqu

3.4.Programma di interventi

suolo, necessari e prioritari pe

idrogeologici e sismici; 

3.5. Progetto esecutivo per in

attrazione di rilevanza strateg

sviluppo all’interno R.N.O., bo

drago; 

3.6. Progetto per la lotta all’er

4.1. Interventi per l’attuazione

trattamento e ampliamento e

4.2 Programma di interventi p

acque interne e marine, anche

l’approfondimento delle cono

4.3 Interventi per l’implement

dell’aria, finalizzato allo studio

climalteranti; 

4.4. Implementazione di sistem

aumentare ed adeguare capac

della radioattività e dei campi

5.1.Collegamento HVDC Contin
volto a incrementare la sicure
incremento dell’interconnessi
piena integrazione delle zone 

driche e fognarie” costituito da un program
ento e l’adeguamento delle infrastrutture
acquedotti e fognaturedella Sicilia. 

 inerenti lesistemazioni idraulico-foresta

ri per la protezione dell’ambiente e la mitig

r interventi per la tutela e la valorizzazione

ategica tali da consolidare e promuovere p

., bosco della Ficuzza, bosco del cappelliere

ll’erosione costiera. 

 

4. Piano Sicilia pulita 

ione del piano regionale dei rifiuti, con focu

to e messa in sicurezza di piattaforme inte

nti per la realizzazione di un sistema di mon

nche con l’implementazione strutture labo

onoscenze degli impatti antropici sull’amb

entazione del sistema di monitoraggio del

udio dell’andamento temporale delle conc

istemi di monitoraggio e controllo Agenti Fi

apacità analitica nel settore del controllo e

mpi elettromagnetici). 

 

 

5. Sicilia energia 

ontinente-Sicilia: elettrodotto in cavo “Ebo
curezza dell’esercizio del sistema elettrico 
essione tra la Sicilia e il resto dell’Europa f

one di mercato. 
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gramma integrato per 
ure e reti idriche, con 

estali e la difesa del 

mitigazione dei rischi 

ione di aree di 

re processi di 

lliere e gorgo del 

 focus suimpianti di 

 integrate; 

 monitoraggio delle 

laboratoristiche per 

ambiente idrico; 

 della qualità 

oncentrazioni dei gas 

ti Fisici (volto ad 

llo e monitoraggio 

Eboli – Caracoli” 
rico e assicurare un 
pa favorendo la 



 

 

5.2.Smart grid e smart cha
potenziamento e digitalizzaz
elettrica nei contesti urbani e
la ricarica elettrica intelligente

5.3.Green Islands: l’interven
rinnovabile nelle isole minori
in funzione e più generale i
verde. 

5.4. Progetto perl’installazio
sostituiscano le centrali tradi
garantire una loro piena trans

5.5. Progetto per la produzion
sostenibile. 

- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettuali

  

 charging: realizzazione di investiment
izzazione delle infrastrutture di distribuz
ni e rurali e nella realizzazione di una rete
ente. 

rvento prevede l’installazione di imp
nori della Sicilia, che sostituiscano le centr
le interventi volti a garantire una loro 

azione di impianti di energia rinnovabi
radizionali già in funzione e più generale
ransizione verde. 

zione di carburante sintetico per il traspo

tuali genera un fabbisogno complessivo di € 4.300
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enti nello sviluppo, 
ibuzione dell’energia 
 rete di colonnine per 

impianti di energia 
entrali tradizionali già 
oro piena transizione 

vabile in Sicilia, che 
rale interventi volti a 

asporto e l’agricoltura 

00.000.000. 



 

 

� Missione 3 – Infrastruttur

Le Linee guida prevedono, per tale 
alta velocità di rete per passeggeri
riguarderanno la rete stradale e a
governo nazionale, inoltre, intend
formazione degli Smart Districte sull

In coerenza con le priorità identifi
interventi volti ad ammodernare l
transeuropea di trasporto passegge
Nell’ambito delle proposte, inoltre
quale quella del Ponte sullo Stretto 

- Assessorati regionali interessati

Assessorato dell'economia, Assessor

- Principali contenuti delle propost

Le proposte reputate priorita
con la direttrice “2) un Paese
riguardano: 
 

Attraversamento stradale 
così la Sicilia con la Calabria

 
 

7. 
Volto a dotare il territorio
moderni in grado di reali
logistica di interconnession
7.1. Sistema aeroportuale 
Gotto e Milazzo. 
7.2. Progetto per la reali
aeroportuale integrata con
7.3. opere di implement
Comiso. 

 
 

Infrastruttura strategica 
efficienti e asset per la 
piattaforma logistica del 
sostenibile basato su infras

tture per la mobilità 

tale missione, interventi, in primo luogo, sulla rete
ggeri e merci con il completamento dei corridoi T
 e autostradale con un’attenzione particolare pe
tende puntare sull’introduzione di tecnologie 
 sulla promozione dell'intermodalità logistica integr

ntificate dalle Linee guida, la Regione Siciliana i
re la rete di trasporto ferroviario, potenziando 

eggeri e merci ed a completare la rete stradale e
ltre, viene confermata l’importanza di un’opera
tto di Messina. 

ati 

ssorato delle infrastrutture e della mobilità. 

poste progettuali  

ritarie dal Governo regionale si presentan
aese con infrastrutture sicure ed efficienti

6. Ponte sullo Stretto 
ale e ferroviario stabile dello stretto di Me
abria e la penisola italiana. 

7. Aeroporto hub del Mediterraneo 
itorio di un aeroporto intercontinentale t
realizzare, anche attraverso il porto hub,
ssione con le principali aree del mediterran
ale da ubicarsi tra i territori comunali di Ba

realizzazione nella provincia di Messina 
 con una piattaforma multimodale per la lo
entazione delle infrastrutture di volo

8. Porto hub del Mediterraneo  
ca che ha la finalità di garantire infrast
 la competitività al territorio trasforma
del Mediterraneo attraverso un modello
frastrutture viarie e ferroviarie moderne e
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 rete ferroviaria AV-AC ad 
doi TEN-T. Altri interventi 
e per ponti e viadotti. Il 
gie informatiche per la 

ntegrata per le merci.  

na individua una serie di 
do in particolare la rete 

le e autostradale siciliana. 
pera a valenza strategica 

ntano come coerenti 
enti” e, in particolare, 

i Messina, collegando 

ale tra i più grandi e 
hub, una piattaforma 
rraneo ed Europa. 
di Barcellona Pozzo di 

ina di una cittadella 
 la logistica. 

olo dell’aeroporto di 

rastrutture sicure ed 
rmando la Sicilia in 
ello di intermodalità 
ne e affidabili; 



 

 

8.1. Realizzazione del porto

 
 

9. Velocizzazione
9.1. Realizzazione del do
(ME);9.2. Realizzazione d
Castelvetrano (TP) ad Agrig
9.3. Collegamento ferrovia
9.4. Potenziamento della 
degli scali di Palermo e Tra
9.5. Progetto MAL Metro
stazione Notarbartolo. 

 

10.1. Completamento dell’
Gela (CL) 
10.2. Realizzazione tra Ge
principale (Class. B) a 
invalicabile, ciascuna con d
10.3. Realizzazione di u
siciliano” che colleghi le n
dedicare al turismo lento; 
10.4. Realizzazione di una 

fiume Alcantara al fine di r

nord del Vulcano; 

10.5. La pedemontana di 

dell’accessibilità urbana e q

A19 A29, tangenziale di co

10.6. Progetto per la realiz

Termini, etc.… Francavilla d

10.7. Raddoppio SP25 Ragu

rifunzionalizzazione asse lit
 

- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettuali

  

orto di Marsala. 

ione dell’asse ferroviario Palermo-Messina
doppio binario da Castelbuono (PA) e 
e della nuova tratta di collegamento
grigento. 

oviario Canicattì, Licata, Gela, Vittoria, aero
ella rete ferroviaria della Sicilia occidenta
 Trapani.  
etropolitana Leggera - comune di Paler

10. Rete dei collegamenti  
dell’autostrada Siracusa-Gela, tratto finale

 Gela (CL) e Castelvetrano (TP) di una st
a carreggiate indipendenti, separate 

on due corsie di marcia. 
i una pista ciclabile per la creazione

 le numerose altre infrastrutture ciclabil
to;  
na funivia di collegamento tra il versante E

 di rivoluzionare la fruizione turistico-sport

 Palermo: opera strategica per l’ottimizz

a e quella dell’aeroporto Falcone Borsellin

i collegamento, 

alizzazione della strada intervalliva Tirreno

illa di Sicilia. 

Ragusa - Marini di Ragusa; raddoppio Vitto

se litorale da Acate a Santa Maria del Foca

tuali genera un fabbisogno complessivo di € 16.000
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sina-Catania 
) e Terme Vigliatore 
ento ferroviario da 

 aeroporto Comiso. 
entale e connessione 

alermo tratta Oreto-

nale da Modica (RG) e 

a strada extraurbana 
ate da spartitraffico 

zione di un “anello 
labili già esistenti da 

nte Etna Nord ed il 

portivo del versante 

mizzazione 

ellino; collegamento 

reno-Ionica, ponte 

ittoria – Scoglitti; 

ocallo. 

.000.000.000 



 

 

� Missione 4 – Istruzione, form

Per la missione 4, le Linee guida del
istruzione e formazione in termini d

In coerenza con le priorità nazi
comportano,innanzitutto, il superam
nella formazione di nuovi ambient
digitali. Analogamente, con riferim
formativa, la proposta della Regione
a tutti i potenziali destinatari par
obiettivo che comporta,tra l’altro
accompagnamento nel corso degli 
finanziario (borse di studio ed a
universitario). Parimenti, il contribu
della offerta di alta formazione, 
sistema della ricerca) e della fo
(valorizzando maggiormente anche
della produzione). La proposta regi
fortemente presenti nel contesto
interventi di prolungamento del tem

-  Assessorato regionale proponent

Assessorato dell’Istruzione e della Fo

- Strutture amministrative interess

Gli interventi afferenti alla missio
dell’Istruzione e del Dipartimento re

- Principali contenuti delle propost

La propostareputata prioritarie dal 
Maggiori investimenti in istruzione, f

 

11. Sviluppo inte

Realizzazione di un program
all’innalzamento della qualità
avviato con le importanti rifo
dall’emergenza epidemiologic

11.1. Agenzia regionale per 
mediterraneo. 

11.2.“Valorizzazione della soci
a contrastare l’abbandono sco
realizzazione di un intervent
scuola), il potenziamento d

, formazione, ricerca e cultura 

 del Governo nazionale prevedono di migliorare la
ini di ampliamento dei servizi per innalzare i risultat

nazionali, la Regione propone un insieme inte
eramento del digital divide e il ricorso ad un uso es
ienti di apprendimento riqualificati fondati su m
ferimento specifico alla problematica della disp

gioneè orientata al rafforzamento degli interventi 
 parità di accesso all’offerta scolastica, formativ
ltro, l’implementazione di una ampia azione d
egli studi, integrata con un ricorso estensivo a s
d ampliamento del patrimonio residenziale, so
tributo della Regione al PNRRprevede azioni volt

, della formazione superiore (garantendo maggi
a formazione professionale, specialmente rivo
che il rapporto formazione-lavoro e rafforzando i
 regionale prevede, infine, per contrastare le p
sto siciliano e che l’esperienza Covid-19 ha ulte
l tempo scuola e di potenziamento del tempo pieno

nente 

lla Formazione professionale 

ressate 

issione sono presentati e di competenza del Di
to regionale della Formazione professionale. 

poste progettuali  

dal Governo regionale si presenta come coerent
ne, formazione e ricerca” e, in particolare, riguarda

 integrato del sistema di istruzione e formaz

gramma integrato di interventi volti al 
alità del sistema regionale di istruzione e
 riforme varate nel 2019, in risposta ai fab
logica, e articolato nelle seguenti azioni: 

per il Management delle Amministrazio

 società della conoscenza e diritto allo stud
o scolastico precoce e la dispersione scola
vento triennale che consenta l’allungam
o di percorsi innovativi e qualificati in
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re la qualità dei sistemi di 
ultati educativi 

integrato di azioni che 
o estensivo nella scuola e 
u metodologie didattiche 
dispersione scolastica e 

nti finalizzati ad assicurare 
ativa ed universitaria:un 
e di orientamento e di 
 a strumenti di supporto 
, soprattutto, in ambito 
volte ad innalzare i livelli 
aggiori collegamenti col 

rivolta ai giovani NEET 
do i legami con il mondo 
le povertà educative, già 
ulteriormente aggravato, 
ieno.  

Dipartimento regionale 

renti con la direttrice “7) 
rda un’azione di  

mazione 

i al miglioramento e 
ne e formazione, già 
i fabbisogni aggravati 
 

azione pubbliche del 

studio”, propostavolta 
colastica (mediante la 
gamento del tempo-
i in materia di alta 



 

 

formazione (attraverso la co
l’ampliamento del sostegno
caratteristiche di particolare 
allo studio universitario (sop
erogate dalle Ersu della Sicilia

11.3. “Crescita delle competen
numero dei NEET in Sicilia, t
l’eccellenza professionale, l’a
non formali, l’ottimizzazione d
favorire l’incrocio, secondo co

11.4. Progetto di rigenerazion

 

 
 

- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettu

1.300.000.000,00. 

  

a collaborazione con le Università ed En
gno ai corsi di laurea e attività pos

are innovazione, ai percorsi ITS, ecc.) e la
(soprattutto con l’incremento di borse 
cilia). 

etenze per l’occupazione”, progetto volto
ia, tramite la realizzazione di piattaform
, l’accesso al riconoscimento delle compe
ne dei percorsi IeFP e la creazione di stru
o competenze, tra domanda e offerta di la

zione amministrativa degli Enti locali Sicilia

gettuali genera un fabbisogno complessivo della 
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 Enti di ricerca, per 
post-lauream aventi 

 e la tutela del diritto 
rse di studio annuali 

olto alla riduzione del 
rme sperimentali per 
mpetenze informali e 
 strumenti digitali per 
di lavoro. 

iciliani. 

ella Missione 4 pari a € 



 

 

� Missione 5 – Equità sociale,

Le priorità identificate dal Governo 
di interventi, che includono misure
dell’IRPEF), politiche attive del lavor
Sud 2030 e della Strategia Naziona
urbani e borghi rurali). 

In linea con le indicazioni nazion
l’inclusione sociale e territoriale, rid
territoriali dell’Isola, puntando su m
alle famiglie e includono, altresì, int
rigenerazione urbana e valorizzazion

-  Assessorati regionaliinteressati

Assessorato della Famiglia, delle Po
della funzione pubblica  

- Principali contenuti delle propost

Le proposte reputate prioritarie dal 
Un’Italia più equa e inclusiva a live
PIANO Siciliasolidale. 

 

 

Il Piano è composto, in sintesi

12.1. “Piano famiglia”, iniziativ
i piani comunali per la famigl
infrastrutturali sistemici ed i
psico-fisico, per contrastare 
involontarie e l'invecchiamen
realizzazione di asili nido e tag
psichici e altre fragilità, centri
di violenza, cohousing per i se
per bambini disabili, residen
attività per il temo libero, bors

12.2.“Piano periferie”, progra
della Sicilia, azione di rigenera
marginali della Sicilia(borghi 
individuati), avviando insiem
economiche (mediante la def
uno per provincia, che inclu
orientati al riassetto territoria

iale, di genere e territoriale  

rno nazionale nell’ambito delle Linee guida preved
sure fiscali (Piano per la Famiglia-Family Act racco
lavoro e politiche di coesione territoriale e sociale 
ionale delle Aree Interne e rigenerazione e riquali

zionale, la Regione intende promuovere interv
e, riducendo le diseguaglianze, la povertà e i diva

misure per l’inclusione sociale e di qualificazione
ì, interventi per favorire la coesione territoriale att
zione delle aree marginali.  

ati 

le Politiche Sociali e del Lavoro e Assessorato del

poste progettuali  

dal Governo regionale si presentano come coeren
 livello sociale, territoriale e di genere” e, in par

12.Piano Siciliasolidale 

tesi, da due macrointerventi: 

ziativa finalizzata a realizzare, attraverso il 
miglia, nonché attraverso il piano della ve
ed integrati in favore della famiglia e d
are la denatalità, lo spopolamento dei lu
mento della popolazione. Si prevede, n

e tagesmutter, case alloggio e gruppi per f
ntri di ascolto, case famiglie e cohousing p
 i separati e case alloggio per i senza dimo
idenze all’avanguardia per gli anziani, 

 borse lavoro per l’inserimento lavorativo

gramma di rigenerazione territoriale delle
nerazione territoriale delle areedelle perife
rghi storici collinari, montani e marinari 
sieme alla valorizzazione patrimoniale 
 definizione di progetti di rigenerazione te
ncludano sia interventi infrastrutturali, fo
toriale sotto il profilo idrogeologico e alla 

21

vedono un ampio spettro 
raccordato con la riforma 
iale (attuazione del Piano 
ualificazione dei contesti 

terventi che favoriscono 
divari tra diversi contesti 
ione dell’offerta di servizi 
 attraverso programmi di 

delle autonomie locali e 

erenti con la direttrice “8) 
 particolare, riguardano il 

so il piano regionale e 
a vecchiaia, interventi 
e del suo benessere 
i luoghi, le solitudini 
e, nello specifico, la 
er fragili quali disabili 
ing per donne vittime 
imora, parchi inclusivi 
ni, sportelli famiglia, 
ivo. 

delle aree “marginali” 
eriferie urbane earee 

nari specificatamente 
iale anche iniziative 
e territoriale, almeno 

li, fondamentalmente 
alla valorizzazione del 



 

 

patrimonio immobiliare, sia i
locali). 

 
- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettuali

  

sia interventi in grado di dare forza e ru

tuali genera un fabbisogno complessivo di € 900.00
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e ruolo alle comunità 

0.000.000 



 

 

� Missione 6 - Salute 

Con riferimento alla missione 6, il G
della resilienza e della tempestività
gravate da alta morbilità e morta
raggiunto innanzitutto attraverso lo
politiche sanitaria, politiche sociali e

La strategia proposta dall’ammini
territorio, migliorando la rete o
infrastrutturale che tecnologica.  

La pandemia ha infatti evidenziato l
sociale, tra cui la preparazione e la 
qualità e a prezzi accessibili, i sist
globalizzazione o la transizione digit
19 ha ridotto la capacità del sistem
residenziale e i servizi di sostegno 
particolari difficoltà. 

Sarà sempre più importante garant
termine, anche perché il pieno impa
anni. Garantendo la prestazione di
abbordabili e accessibile si contribu
produttiva. 

-  Assessorato regionale interessat

Assessorato della Salute 

- Principali contenuti delle propost

La proposta reputate prioritaria dal
Un’Italia più equa e inclusiva a livello
 

13. Sist
Un insieme di interventi per 
di azioni volte a: 
Qualificare i servizi sanitari 
potenziamento degli asset in
sia per la rete ospedaliera che
di eventi epidemici/pandemic
Digitalizzare l’assistenza medi
telemedicina; 
Rafforzare la sanità di prossim
sua integrazione con i sistem
regionale nell’ambito del siste

 
- Fabbisogno finanziario 

L’insieme delle proposte progettuali

, il Governo nazionale intende indirizzare le risorse
ività di risposta del sistema sanitario alle patologi
ortalità, nonché ad altre emergenze sanitarie. Q
so lo sviluppo della sanità di prossimità e una più 
iali e ambientali al fine di favorire un’effettiva inclus

ministrazione regionale punta a rafforzare le st
e ospedaliera e la rete territoriale, sviluppan

to l'urgente necessità di affrontare annosi problem
e la resilienza dei sistemi sanitari, la parità di acces
 sistemi di assistenza a lungo termine, i cambiam
digitale e verde.La necessità di prestare cure ai paz
tema di occuparsi dei pazienti non COVID-19 e le s
gno essenziale per le persone anziane e con disab

rantire un'assistenza sanitaria di qualità e rafforzar
impatto della COVID-19 sulla sanità pubblica è dest
e di un'assistenza sanitaria di alta qualità, fiscalm
tribuirà a una società sana e resiliente e si garan

ssato 

poste progettuali  

 dal Governo regionale si presenta come coerent
vello sociale, territoriale e di genere”, ed è relativa a

istema Sanitario Regionale Sicilia 2.0 
er rafforzare ed innovare il SSR, che includ

ari offerti nelle differenti strutture sanit
t infrastrutturali e della dotazione tecno

a che territoriale, da utilizzare anche in em
mici; 
edica ai cittadini, anche attraverso un us

ssimità attraverso la qualificazione della re
temi sociali, sviluppando esperienze già r
sistema integrato delle cure domiciliari.  

tuali genera un fabbisogno complessivo di € 965.00
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sorse per il rafforzamento 
logie infettive emergenti 

ie. Questo obiettivo sarà 
 più forte integrazione tra 
nclusione sociale. 

e strutture sanitarie del 
pando sia la dotazione 

blemi che minano l'equità 
ccesso a servizi sanitari di 
biamenti demografici, la 

 pazienti affetti da COVID-
 le strutture di assistenza 

disabilitàhanno affrontato 

rzare l'assistenza a lungo 
destinato a persistere per 
calmente solida, a prezzi 
arantirà una forza lavoro 

rente con la direttrice “8) 
iva a un: 

clude un set integrato 

sanitarie attraverso il 
cnologica disponibile 

n emergenza nel caso 

n uso estensivo della 

la rete territoriale e la 
già realizzate a livello 

 

5.000.000.  








